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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 16/2014 

             
Napoli 05 Marzo 2014 (*) 

 

Incontro presso la Regione Campania, Assessorato del 

Lavoro e Formazione, con Organizzazioni Sindacali dei 

Lavoratori, Associazioni di Categoria ed Ordini Professionali 

per il programma “Garanzia Giovani” finalizzato a dare 

nuova linfa al mercato del lavoro giovanile. E’ solo un primo 

passo. Il Governo Centrale deve arginare la crescente 

disoccupazione (13% di cui il 43% di disoccupazione 

giovanile) con strumenti appropriati.  

 

Anche la Campania è pronta ai nastri di partenza del programma “Garanzia 

Giovani“.  

L'Assessore al Lavoro, Prof. Avv. Severino Nappi, nel corso di un incontro 

presso gli Uffici della Regione in Via Santa Lucia, ha illustrato i dettagli dello 

Youth Guarantee che dovrebbe vedere la luce nelle prossime settimane per 

dare nuova linfa al mercato del lavoro giovanile. 

Erano presenti le OO.SS. dei lavoratori, le associazioni dei datori di lavoro e gli 

Ordini Professionali (id: i Consulenti del Lavoro). 

Lo sappiamo bene: il tasso di disoccupazione ha raggiunto livelli insostenibili e 

quello relativo alle fasce giovanili mostra numeri (se possibile) ancor più 

preoccupanti sia se visti con l'occhio del Professionista che con quello di 

genitori. 
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Proprio in questi giorni dall’ISTAT sono giunti dati ancora preoccupanti circa il 

tasso di disoccupazione che, purtroppo, si è attestato al 13% (in aumento 

rispetto alla precedente rilevazione) con un 43% relativo ai giovani (ma, con 

punte del 50% nel Mezzogiorno). 

Proprio per la drammaticità sociale della problematica de qua la Comunità 

Europea è intervenuta con il programma “European Youth Guarantee” che 

ha preso forma con la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea del 

22 aprile 2013 mirata ad offrire garanzie ai giovani in cerca di 

occupazione. 

Ma, in che modo questo programma sarà attuato al fine di raggiungere gli 

ambiziosi scopi che si prefigge ? 

Le (lodevoli) intenzioni che hanno dato vita alla raccomandazione prevedono 

che, ogni Stato membro dovrà impegnarsi per assicurare ad ogni 

persona al di sotto dei 25 anni un'offerta, qualitativamente valida, di 

lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato, tirocinio, entro 

quattro mesi dall'inizio dello stato di disoccupazione o dall'uscita del 

percorso di studi. 

In tale ottica, tutti i Paesi della Comunità, ed in particolare quelli con tassi di 

disoccupazione giovanile superiore al 25%, riceveranno finanziamenti per 

attivare politiche attive di istruzione, formazione e inserimento nel 

mondo del lavoro a favore di giovani ai quali è necessario garantire 

l'accesso ad un'opportunità di lavoro, non generica ma, “qualitativamente 

valida”. 

Per l'Italia è previsto un finanziamento di circa un miliardo di euro. Per la 

Campania sono destinati 200.829.692,00 euro ai quali, sostiene 

l'Assessore Nappi, saranno aggiunti altri circa 100 milioni reindirizzati 

dalle casse regionali. 

In primis, l'azione sarà destinata ai c.d. “ neet ” cioè ai giovani tra i 15 ed i 

24 anni che non lavorano e non frequentano corsi di istruzione o 

formazione e che sono, pertanto, inoccupati/disoccupati inattivi. 

Progressivamente la nostra Regione amplierà la fascia d'intervento 

estendendola fino ai giovani con 29 anni di età. 

Il buon esito del programma “Garanzia giovani” comporta il riuscire ad 

intercettare i giovani entro quattro mesi dalla disoccupazione o all'uscita dal 



 3 

sistema scolastico, con azioni di formazione e di orientamento, nelle quali 

avranno un ruolo centrale i Servizi Per l'Impiego (SPI), con una finalità 

propedeutica al percorso di “vero” inserimento nel mondo del lavoro. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il supporto del braccio 

operativo ”Italia Lavoro”, conta di aumentare la diffusione, anche attraverso 

un'apposita campagna di informazione televisiva e via web, dell'iniziativa. 

La Regione Campania, da parte sua, invita i giovani a registrarsi al 

portale informatico per il lavoro www.cliclavoro.lavorocampania.it. 

Per l'ottimale riuscita del (difficile) progetto saranno coinvolti i Centri per 

l'impiego, gli sportelli “Informagiovani”, gli Enti di formazione accreditati, le 

Scuole secondarie superiori, gli sportelli “Micro-credito”, il partenariato sociale, 

al fine di realizzare una vera e propria rete sociale/territoriale 

nell'intento di utilizzare al meglio le risorse finanziarie messe a 

disposizione. 

Per l'operatività concreta del programma è necessaria la sottoscrizione 

di un apposito documento Governo/Regioni. Stando alle parole del neo-

premier Matteo Renzi, dovrebbe essere questione di giorni. 

Parafrasando, in periodo di premi Oscar, il compianto Massimo Troisi: Non ci 

resta che...... aspettare...... sperando che, nelle more, vengano presi anche 

provvedimenti seri e decisi (rectius coraggiosi) per rilanciare, come andiamo 

dicendo da tempo, i consumi e rimettere in moto il circolo virtuoso 

economico/produttivo consentendoci di uscire dalla stagnazione che le politiche 

di austerity hanno contribuito ad incrementare !!!!!!  

 Noi, comunque, saremo pronti, come Ordine Professionale, a fare la ns. parte. 

Siamo già in contatto con “Italia Lavoro” ed abbiamo dato la nostra 

disponibilità  a renderci utili nell’attuazione del programma. 

Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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